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DISAGIO GIOVANILE – INTERVENTO DEL CODACONS
Davanti alla morte così assurda di giovani vite , mai come in questi ultimi mesi ma che oramai ci accompagna inesorabilmente dal post Covid , il CODACONS ha deciso di intraprendere una battaglia di civiltà  chiedendosi cosa fare e con quali strumenti intervenire per impedire questa tragica mattanza.
Alcuni degli ultimi fatti di cronaca:
09/06/25-Lite in spiaggia Ucciso a 18 anni per una lite in spiaggia. Fermato il coetaneo che lo ha accoltellato- Nicola Mirti è stato ucciso da due fendenti sferrati da un ragazzo poco più grande di lui, un 19enne che è stato fermato della polizia e portato in questura per essere interrogato
07/06/25 Villa Pamphili la bimba trovata a Villa Pamphili tra i cespugli trovato il cadavere di una bimba di circa sei mesi. In un sacco di immondizia di colore nero, a duecento metri di distanza dalla piccola vittima, è stato invece trovato il cadavere di una donna. 
09/06/25-Spara in casa con la pistola durante una lite con la fidanzata, fugge e dopo due ore si costituisce. La tranquilla routine di viale Città di Fiume è stata bruscamente interrotta da un atto di violenza inaudita. Un giovane, identificato come A.A. e prossimo a compiere quattordici anni, è stato vittima di un feroce accoltellamento
09/06/25 Lite in centro finisce nel sangue: 19enne accoltellato al petto, minore arrestato L’episodio nella notte a Lecce: l’autore del gesto avrebbe tentato di disfarsi della lama, lunga 19 centimetri, e di darsi alla fuga prima di essere rintracciato dai carabinieri. Il ferito è stato condotto al “Fazzi”: la prognosi è riservata
01/06/25- Martina Carbonaro è una ferita aperta troppo dolorosa per fermarsi sui personaggi. L’adolescente appena quattordicenne uccisa il 26 maggio dal fidanzato diciottenne ad Afragola, hinterland di Napoli, è espressione di un fenomeno complesso che riguarda le relazioni di genere, la condizione delle periferie, l’adolescenza e la crisi educativa.
19/05/25 - Un quattordicenne ferito gravemente dopo un'aggressione brutale in viale Vittorio Veneto, Milano. Determinante la confessione dell'aggressore e il ritrovamento dell'arma
02/04/25 - E’ in stato di fermo il fidanzato 23enne di Ilaria Sula su mandato della Procura di Roma. L’uomo, in base quanto si apprende avrebbe ucciso la ragazza accoltellandola in un appartamento della Capitale per poi sbarazzarsi del corpo dopo averlo chiuso in una valigia.
27/04/25 Una lite per futili motivi, degenerata in tragedia. È questo lo scenario che emerge dopo la sanguinosa sparatoria avvenuta nella notte a Monreale, piccolo comune alle porte di Palermo, durante la quale hanno perso la vita tre giovani: Andrea Miceli, Massimo Pirozzo e Salvo Turdo, tutti residenti nella cittadina.
Novembre 2024  La 15enne suicida a Piazza Armerina: tra revenge porn e bullismo, si indaga nelle chat Dietro la morte della studentessa ci sarebbero foto e video. La ragazza si è tolta la vita una volta tornata a casa da scuola
23-24/10/24 Emanuele 15 anni, Santo Romano 19 e oggi Arcangelo 18 anni. Mesi prima la morte di Giogiò e Francesco Pio Maimone. Ragazzini poco più che bambini che uccidono o vengono uccisi. Napoli
25/10/24 Aurora Tila ha 13 anni quando il 25 ottobre viene uccisa dall’ex fidanzato quindicenne, che la scaraventa giù da un terrazzo. Il fidanzato di 15 anni la maltrattava e la perseguitava, nonostante lei avesse chiaramente cercato di troncare il rapporto. Piacenza
14/11/2024 A metà novembre un 17enne e un 18enne vengono accusati di violenza sessuale di gruppo su una ragazza di 16 anni, a Rimini, per fatti avvenuti ad agosto. 
20/10/24 Un altro episodio a Lecce, dove un 23enne è indagato per violenza sessuale di gruppo ai danni di una 14enne. 
17/10/24 Gli ultimi messaggi del 15enne suicida dopo atti di bullismo: “Spiegato al prof ma non mi ascolta” Atteggiamenti che hanno sopraffatto emotivamente il 15enne e che, per i genitori, lo avrebbero spinto al suicidio. Una sofferenza che il ragazzo aveva raccontato alla madre. “Mi hanno preso di mira, non mi danno pace, non voglio più andare in quella scuola", si era sfogato il giovane in alcuni messaggi consegnati agli inquirenti, rivelando di aver informato anche alcuni docenti che però non avrebbero preso alcuna misura.
11/11/23 Filippo Turetta, reo confesso del femminicidio di Giulia Cecchettin l’11 novembre 2023, in aula davanti ai giudici alla domanda «Perché hai ucciso Giulia?» risponde: «Perché non voleva tornare da me».
31/08/2023 Aveva 19 anni Giovanbattista Cutolo il giovane musicista freddato con tre colpi di pistola in piazza Municipio. Amava la musica, suonava il corno e si era formato nell'Orchestra Scarlatti Young, Giogiò, e quella mattina, anche quella volta poco prima dell'alba, fu ucciso solo per uno scooter parcheggiato male e per aver difeso un amico. 
Quindi  sembrerebbe sempre più che la quotidianità degli adolescenti italiani (in realtà di una parte dei nostri giovani)  è caratterizzata da numerose forme di violenza.
L’USO DI INTERNET E DEI SOCIAL MEDIA E DI ALTRE TECNOLOGIE ELETTRONICHE (CELLULARI) – L’ABUSO 
Ebbene secondo il Centro nazionale cyberbullismo (Concy), un adolescente su quattro in Italia, tra gli 11 e i 17 anni, è coinvolto in episodi di bullismo online. Il pediatra Pietro Ferrara, referente della Società italiana di pediatria (Sip) per l’abuso e il maltrattamento, sottolinea come il cyberbullismo si distingua per maggiore rabbia e aggressività rispetto al bullismo tradizionale. Preoccupa l’abbassamento dell’età dei cyberbulli, ora già presenti tra i bambini delle scuole elementari.
Ancora la Direzione centrale della polizia criminale ha pubblicato un report a Febbraio 2025 sugli omicidi volontari in Italia: gli autori di omicidi con meno di 18 anni sono diventati l’11% del totale, rispetto al 4% della rilevazione precedente; inoltre sono aumentati gli omicidi perpetrati da minorenni a danni di coetani, passando dal 13% al 18% del totale.
Secondo i dati ESPAD Italia 2023, raccolti dall’Istituto di Fisiologia Clinica del CNR che analizza in una popolazione di studenti tra i 15 ed i 19 anni quei fenomeni disfunzionali che determinano maggiori impatti negativi sul tessuto sociale:
· quasi il 40% degli studenti delle scuole superiori ha partecipato a zuffe o risse nel corso del 2023, con un netto aumento percentuale rispetto al 2019; 
· Emergono differenze tra maschi e femmine anche per quanto riguarda le caratteristiche delle violenze perpetrate online: le ragazze tendono ad operare forme di violenza indiretta, come l’esclusione da un gruppo, mentre i ragazzi sono più inclini alla violenza attiva, come inviare minacce o insulti; nel complesso, il 30% degli studenti ha ammesso di aver compiuto atti di cyberbullismo;
· Si registra un aumento, già a partire dal 2021, di alcuni comportamenti antisociali come il danneggiamento di beni pubblici o privati (6,2% degli adolescenti), il ferimento di coetanei (5,8% degli adolescenti), le percosse a figure di autorità come gli insegnanti (4,2% degli studenti) e l’utilizzo di un’arma per ottenere qualcosa (3,7% degli adolescenti).

il Laboratorio di Epidemiologia dell’Istituto di fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Cnr-Ifc) già nel 2024 quando ha presentato i risultati dello studio ESPAD®Italia  con particolare riferimento al fenomeno del cyberbullismo, ha evidenziato come questo sia in continuo aumento tra i giovani italiani. 
Sono oltre 1 milione, secondo lo studio, gli studenti tra i 15 e i 19 anni (47%) che, nel corso del 2024, hanno subito episodi di cyberbullismo. “Un fenomeno diffuso e senza distinzioni di genere, che, ogni anno, sembra registrare una crescita senza fine. Nel 2024, in particolare, si osserva una leggera inversione di tendenza rispetto ai periodi precedenti: se nel triennio 2021-2023 erano principalmente le ragazze a segnalare esperienze di vittimizzazione, oggi sono i ragazzi a subire di più”, spiega il Cnr in una nota.

Oltre 800.000 studenti (32%), in base ai risultati dello studio ESPAD, hanno messo in atto cyberbullismo, con una percentuale poco più alta tra i ragazzi (35%) rispetto alle ragazze (29%). Il dato nel 2024 segna un record negativo, registrando il suo valore più alto di sempre.
Le modalità di aggressione variano tra i generi. La modalità aggressiva più diffusa, per entrambi, è l’invio di insulti in una chat di gruppo. I ragazzi, poi, tendono a ricorrere a minacce dirette e insulti pubblici sui social, esponendo la vittima a un pubblico più ampio. Le ragazze, invece, preferiscono forme di bullismo più indirette, come l’esclusione dai gruppi online e la diffusione non autorizzata di contenuti personali.
Quasi un quarto degli studenti (23% pari a quasi 600.000 ragazzi) si trova in un circolo vizioso: rivela di aver ricoperto il duplice ruolo di vittima e autore. Questa è una condizione particolarmente preoccupante perché è associata a ripercussioni più gravi, fra cui difficoltà nelle relazioni e altri comportamenti a rischio. Negli ultimi anni, il numero di cyberbulli-vittime è aumentato senza sosta, con una crescita che interessa entrambi i generi. Tuttavia, il fenomeno colpisce in modo più marcato i ragazzi (26%) rispetto alle ragazze (21%).
“L'uso sempre più diffuso dei social media e dei videogiochi, comportamenti sempre in crescita tra gli studenti, sta contribuendo a intensificare il fenomeno, creando un ambiente in cui il cyberbullismo può proliferare più facilmente”, spiega il Cnr. “Le piattaforme digitali offrono nuove opportunità per attacchi anonimi e per l’isolamento sociale, senza dimenticare l’influenza che questi spazi hanno sul comportamento offline”.
Il cyberbullismo , secondo gli esperti, non è un fenomeno isolato, ma si intreccia con altri comportamenti problematici. Tra questi, l'uso eccessivo di Internet, fenomeni come il ghosting e il phubbing, e una propensione al gioco d’azzardo. 
Chi è coinvolto in episodi di cyberbullismo – sia come vittima che come autore – mostra anche un uso più frequente di sostanze psicoattive illegali, aumentando i rischi per la salute mentale e fisica. Inoltre, il fenomeno può portare a forme estreme di isolamento sociale, come il fenomeno degli hikikomori, con gravi impatti sul benessere psicologico degli adolescenti. Una dimensione che sta emergendo con forza è il legame tra cyberbullismo e violenza fisica tra i giovani. L’aumento del bullismo online sembra riflettersi in un contesto più ampio di violenza fisica tra gli adolescenti, con episodi di aggressione che spesso si verificano anche nei contesti scolastici e nei luoghi di ritrovo
Le forme di violenza verbale più frequenti sono: insulti e offese (95%), pettegolezzi e dicerie (63%), offese ad amici e parenti (41%), minacce (39%). Quelle di violenza psicologica: umiliazione ed emarginazione (78%), discriminazione (52%), messaggi in chat o sui social (33,5%).

Meno frequenti sono gli episodi di violenza fisica, ai quali comunque dichiara di aver assistito un importante 48% dei ragazzi. Percentuale che aumenta tra le persone non binarie e i maschi (NB 64%, M 57%, F 43%) e con il crescere dell’età. Le forme più diffuse risultano essere le aggressioni (75%), gli scherzi pesanti (51%) e abusi e sopraffazioni (26,5%).
La perdita di autostima, sicurezza e fiducia negli altri è la principale conseguenza dell’essere vittima di violenza, è stata, infatti, dichiarata dal 63% degli intervistati. Seguono: ansia sociale e attacchi di panico (36%), isolamento (25,5%), depressione (21%), disturbi alimentari (16%), difficoltà di concentrazione e basso rendimento scolastico (12%), autolesionismo (10%), assenteismo (6%). Anche in questo caso ci sono delle differenze di genere, con l’isolamento che, nei maschi, è più frequente rispetto all’ansia sociale e agli attacchi di panico, più comuni tra le donne. I ragazzi non binari hanno percentuali più alte della media in quasi tutte le voci.
(Fonte: Cyberbullismo tra i giovani: un fenomeno in crescita che colpisce oltre un milione di adolescenti - Quotidiano Sanità)
Così si esprimono i noti psichiatri Vittorino Andreoli  “Per loro il tempo non esiste, non c'è futuro, e la morte è un fatto banale. In questo orizzonte, da un lato uccidere è un gesto titanico che dà l'impressione di poter dominare la vita di un'altra persona, dall'altro diventa a sua volta un fatto banale". L'amore è un bisogno essenziale ed esistenziale che riguarda tutti - ha detto lo psichiatra - non solo il rapporto tra lui e lei, dove può essere confuso con il sesso, ma tante altre relazioni umane, tra genitore e figlio, nonno e nipote e così via. Parte dalla consapevolezza della propria fragilità e nasce dall'unione di due fragilità. Qui non c'entra nulla la potenza: è piuttosto uno scambio tra fragilità per vivere meglio. Dobbiamo recuperare il senso dell'amore - ha concluso - altrimenti, se perdiamo anche questo, le cose andranno proprio male" (www.dottnet.it/articolo/32536871/andreoli-per-i-giovani-futuro-non-esiste).
Ancora Paolo Crepet (fonte: www.tecnicadellascuola.it/del 16/05/25) Un punto cruciale nel suo discorso riguarda l’uso precoce della tecnologia e dei social network. “Io sono per proibirli fino ai 16 anni. Punto e basta. Anche il cellulare lo darei a 16 anni, come avviene in Svezia, Inghilterra e Australia. Cercare di controllare i figli a distanza genera solo ansia”, spiega. Per Crepet, la dipendenza da smartphone e social ha effetti devastanti: “Sono macchine infernali, che tirano fuori la cattiveria, l’indifferenza verso il prossimo e la volontà di visibilità. Woody Allen diceva che si fa qualsiasi cosa per 5 minuti di celebrità, ora siamo arrivati a 5 secondi”
PREVENZIONE E PUNIZIONE
IL DECRETO CAIVANO 
I  riflettori della politica italiana sul problema della violenza tra ragazzi si sono accessi a seguito del terribile fatto di cronaca accaduto a Caivano nel 2023, ovvero lo stupro di gruppo ai danni di due cuginette.
Il provvedimento prevede: 
a)il rafforzamento del DASPO urbano e del foglio di via obbligatorio;
b)l’inasprimento per le pene di varie fattispecie di reato;
c) l’attribuzione del potere ai Questori di comminare un ammonimento verbale (con multa) ai minori tra i 12 ed i 14 anni ed un avviso verbale ai minorenni con meno di 18 anni;
d) il rafforzamento dei fondi rivolti alla lotta alla dispersione scolastica, l’introduzione di modifiche in merito alla custodia cautelare ad al percorso rieducativo.
Gli effetti del decreto Caivano sono stati valutati nel 2024, ovvero ad un anno di distanza, dall’associazione Antigone: le presenze nelle carceri minorili sono aumentate di quasi il 50%, arrivando al record negativo di 569 presenze tra tutti gli Isitituti Penitenziari Minorili (IPM), di queste, oltre il 60% è costituito da minorenni con meno di 18 anni, segnando una differenza con il passato in cui prevalevano i giovani adulti intorno ai 20-25 anni.
(Fonte Dystopics Gli episodi di violenza tra ragazzi, un'emergenza sociale)
Ma certamente la prevenzione è l’intervento primario e imprescindibile per limitare e combattere il problema della violenza tra adolescenti.
La famiglia, la scuola, le comunità.
Docenti e genitori dovrebbero educare i giovani al rispetto degli altri, aiutarli a gestire la rabbia e supportarli laddove conseguenze negative possano derivare da atti di violenza. 
La partecipazione è fondamentale per intervenire positivamente su questo fenomeno: incoraggiare i giovani a parlare di eventuali problemi che potrebbero essersi verificati a scuola o tra amici, insegnare loro a risolvere pacificamente i conflitti e trovare risoluzioni a problemi sono certamente azioni da inserire tra le attività quotidiane scolastiche. Condivisione e uso dei social: educare scuola e famiglie ad un uso responsabile dei social e promuovere una costante riflessione sui loro contenuti. Invece di vietare l'uso dei social, sarebbe bene accompagnare i ragazzi nell'uso di questi mezzi, insegnando loro a scindere il reale dal virtuale.
Coloro che hanno l’obbligo di vigilanza oltre che di assistenza quando sospettano che un giovane stia subendo violenza (fisica e non) devono intervenire immediatamente per garantire la sua sicurezza anche con la segnalazione alle autorità competenti o la richiesta di aiuto a un professionista del settore.
In conclusione, la violenza tra adolescenti è un grave problema che richiede una risposta coordinata da parte delle istituzioni, della società e delle famiglie. 
SULL’OBBLIGO DI VIGILANZA E DENUNCIA
La definizione di “pubblico ufficiale” è rintracciabile nell’art. 357 del c.p., il quale dispone che «agli effetti della legge penale sono pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa».
SULLA RESPONSABILITA’ DELLA FAMIGLIA
La responsabilità genitoriale è l’insieme dei doveri e dei diritti che il nostro ordinamento mette a carico dei genitori nell’interesse dei figli minori, senza distinguere tra figli naturali e adottivi. E non occorre che la madre e il padre siano uniti dal matrimonio. ll codice civile stabilisce che i genitori la esercitano di comune accordo, secondo il principio di bigenitorialità come dice la legge 54 del 2006.
Ai sensi dell’articolo 2048 del codice civile, i genitori sono responsabili per i danni causati da un fatto illecito commesso dai figli minori che vivono con loro, come danni e lesioni personali provocati dai ragazzi durante una aggressione. Tra i 14 e i 18 anni, gli adolescenti sono ritenuti in grado di commettere un reato e quindi acquisiscono una responsabilità penale. Ma, dal punto di vista civile, in quella fascia di età sono i genitori a dover risarcire i danni. La stessa regola vale per i reati commessi in Rete.
Il Tribunale civile di Milano ha emesso una decisione che ridefinisce la responsabilità genitoriale nell’era digitale. In una controversia tra genitori che si accusavano reciprocamente di pubblicare foto dei figli sui social network senza autorizzazione, i giudici hanno stabilito un principio chiaro: i genitori sono “custodi” delle immagini dei propri figli e devono vigilare sul loro utilizzo, assumendosene la responsabilità penale (Fonte: //www.orizzontescuola.it/genitori-penalmente-responsabili-per-ogni-foto-dei-figli-sui-social-anche-se-pubblicata-per-errorecosa-ha-deciso-il-tribunale-di-milano/)
La decisione chiarisce che i genitori sono responsabili sia quando pubblicano volontariamente contenuti sia quando “scappa loro di mano” una foto o un video. Il tribunale richiama il dovere giuridico generale di proteggere decoro, dignità e sicurezza del minore.

SULLA RESPONSABILITA’ DEGLI ASSISTENTI SOCIALI
L'assistente sociale ha l'obbligo di denuncia quando sussiste un ragionevole dubbio di esistenza di un reato procedibile d'ufficio. La segnalazione ai servizi sociali è obbligatoria in casi di abbandono di un minore, condizioni pericolose o insalubri, o quando i genitori non sono in grado di occuparsi dell'educazione del minore.
SULLA RESPONSABILITA’ DEI DOCENTI SCOLASTICI
La giurisprudenza, a seguito delle Leggi 86/1990 e 181/1992, ha esteso la qualifica di pubblico ufficiale, inizialmente limitata ad alcuni pubblici dipendenti (es. agli impiegati statali), a tutti quei soggetti che realizzano una “pubblica funzione”, cioè «concorrono a formare la volontà di una pubblica amministrazione», e «sono muniti di poteri: decisionali; di certificazione; di attestazione di coazione» (Cass. Pen. n. 148796/1981).
La specifica acquisizione dello status di pubblico ufficiale da parte della categoria dei docenti è stata definitivamente sancita con la sentenza della Cassazione penale, sez. III, dell’11/02/1992 che ha affermato testualmente: «La qualità di pubblico ufficiale deve essere attribuita a tutti gli insegnanti di scuole statali, in quanto essi esercitano una funzione disciplinata da norme di diritto pubblico e caratterizzata dalla manifestazione della volontà della Pubblica Amministrazione e dal suo svolgersi attraverso atti autoritativi e certificativi [...]
Il personale docente e in generale il personale scolastico è obbligato dunque a denunciare le violazioni della legge da parte degli alunni (furti, abusi o molestie sessuali, violenze, danneggiamenti dei beni della scuola), e assolve l’obbligo in questione riferendo al Dirigente scolastico i fatti cui abbiano assistito o di cui siano venuti a conoscenza; il Dirigente scolastico ha a sua volta l’obbligo di denunciare la notizia di reato all’Autorità giudiziaria (o ad altra autorità come ad esempio il Comando dei Carabinieri o la Questura)
L’obbligo di segnalazione, peraltro, riguarda sia i reati commessi dagli alunni sia quelli compiuti ai danni degli alunni da persone esterne alla scuola (es. maltrattamenti ed abusi in famiglia) o all’interno della scuola stessa (es. abuso di messi di correzione da parte di altro docente).
In quest’ultimo caso, bisogna a volte saper superare anche la comprensibile difficoltà di denunciare l’operato di un collega, in quanto il primo interesse da difendere è quello del minore eventualmente danneggiato.
SULLA RESPONSABILITA’ DEI SOCIAL
I social network, così come le piattaforme come YouTube, non hanno responsabilità penale per i fatti commessi dagli utenti né hanno un obbligo di filtraggio preventivo. L’articolo 17 del D. Lgs. 70 del 2003 prevede tuttavia che la piattaforma debba attivarsi quando viene segnalato un contenuto illecito e informarne tempestivamente l’autorità giudiziaria. Diversamente, scatta una responsabilità solo di tipo civilistico: il social network può essere condannato a pagare un risarcimento danni alla vittima per ogni giorno di ritardo nella cancellazione del contenuto. 
Le leggi europee, come il Digital Services Act (DSA), stanno cercando di regolare anche la responsabilità delle piattaforme online, imponendo loro di prendere misure efficaci per prevenire contenuti dannosi o illegali e prevedendo sanzioni nel caso in cui la piattaforma non si attivi rapidamente per la rimozione del contenuto incriminato.
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